
INFORMATIVA PER GLI

APPUNTAMENTI SUL WELFARE



• Con l’emanazione della legge 335/95 (cosiddetta riforma Dini) si dà il via

al riordino del sistema previdenziale italiano.

• Con il Decreto Legislativo 103/96, attuativo della 335/95, si è riformato il

sistema legislativo in materia di tutela previdenziale obbligatoria dei liberi

professionisti.

• Si passa, quindi, dal sistema retributivo a ripartizione al sistema

contributivo a capitalizzazione.

• L’EPPI nasce nel 1997 dal D.Lgs. 103/96 si occupa della previdenza

obbligatoria di tutti i periti industriali iscritti negli appositi collegi che

esercitano l'attività professionale autonoma nelle sue diverse forme.

• L’EPPI adotta unicamente il sistema contributivo: la pensione viene

calcolata sulla base dei contributi che il lavoratore realmente versa nel corso

della vita lavorativa.

LA NORMATIVA E L’EPPI



• Nel sistema di calcolo contributivo a capitalizzazione l’ammontare dei
contributi versati nel corso della vita lavorativa costituisce il montante
individuale dell’iscritto che viene rivalutato (appunto capitalizzato), in
base alla media quinquennale del PIL (Prodotto Interno Lordo).

• L’assegno pensionistico si calcola moltiplicando il montante individuale per
il coefficiente di trasformazione, che è un parametro stabilito dalla
legge in base all’età del lavoratore al momento del pensionamento,
avendo come riferimento la durata della vita media riferita all’intera
popolazione.

Si riceve, sotto forma di rendita, ciò che si è effettivamente 
versato capitalizzato sulla base della media quinquennale del PIL

IL SISTEMA CONTRIBUTIVO



COEFFICIENTI DI TRASFORMAZIONE



Tramite la riforma Lo Presti, al fine di migliorare i trattamenti pensionistici

degli iscritti, alle casse o enti di cui al presente decreto legislativo e a

quelli di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, che adottano il

sistema di calcolo contributivo è riconosciuta la facoltà di destinare

parte del contributo integrativo all'incremento dei montanti

individuali.

LA RIFORMA LO PRESTI (legge 133/11)



DISTRISTIBUZIONE
INTEGRATIVO

19.455.049 €
delibera CDA in attesa 

di approvazione dei Ministeri 

24.925.000 €

13.520.000 €

1.300.000 €
(0% vs -0,19%)

7.000.000 €
(+1,24% vs +0,16)
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22.718.773 €
delibera CDA in attesa 

di approvazione dei Ministeri 
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LA GOVERNANCE DELL’EPPI



- 13.782 iscritti totali al 31.12.2016 (464 nuove iscrizioni nel corso del 2016) 

- Il 72% degli iscritti è nella fascia di età compresa tra i 35 ed i 65 anni, il 

13% ha meno di 35 anni, ed il restante 15% ha più di 65 anni

- Il 50% dei nuovi iscritti all’EPPI ha meno di 35 anni
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• Al 31.12.2016 l’EPPI eroga:

– 3.219 pensioni di vecchiaia (85% del totale)

– 54 pensioni di invalidità (0,78% del totale)

– 16 pensioni di inabilità (0,22% del totale)

– 435 pensioni ai superstiti (13% del totale)

• 331 nuovi pensionati nel corso del 2016

PENSIONI EROGATE



REDDITO
MEDIO

29.400 €

+1,6%

43.396 €
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VOLUME D’AFFARI
MEDIO

+0,06%

28.935 € 43.368 €

REDDITO NETTO E VOLUME D’AFFARI DELLA CATEGORIA



Reddito medio per fascia di età

Volume d’affari medio per fascia di età

2010 2011 2012 2013 2014 2015
Var% 

(2015 vs 2014)

UNDER 35 10.555,03 12.807,46 14.379,33 16.026,36 19.629,62 19.854,65 1,15%

TRA 35 e 65 53.292,53 53.696,01 51.371,56 49.193,61 48.673,13 48.669,45 -0,01%

OVER 65 35.575,80 31.892,38 27.410,93 26.810,54 25.102,05 24.413,60 -2,74%

2010 2011 2012 2013 2014 2015
Var% 

(2015 vs 2014)

UNDER 35 8.852,64    10.376,63 11.133,27 12.580,63 15.036,05 15.604,07 3,78%

TRA 35 e 65 35.349,08 35.857,81 33.829,14 32.600,89 32.023,01 32.572,32 1,72%

OVER 65 18.586,54 18.049,39 18.324,80 17.657,99 16.467,48 15.757,27 -4,31%

REDDITO NETTO E VOLUME D’AFFARI DELLA CATEGORIA



• Incremento del Patrimonio Netto (+9%)

• Consolidamento della gestione economica e finanziaria        

(avanzo di 51,7mln e redditività al 3,78% al netto di oneri e 

imposte )

• Elevato grado di copertura del debito previdenziale        

(+264mln di euro)

• Crescita senza soluzione di continuità della riserva straordinaria 

(accantonati oltre 252mln di euro, comprensivi dell’avanzo)
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DATI ECONOMICI E PATRIMONIALI (al 31.12.2016)



IL PATRIMONIO NETTO DELL’EPPI (valori contabili al 31.12.2016)
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IL PORTAFOGLIO INVESTIMENTI (valore contabile al 31.12.2016)



• Al 31.12.2016:

• Realizzazione del sistema informatico per la gestione del Contenzioso

• Oltre 800 decreti ingiuntivi depositati

• Circa 5.000 tra lettere di diffida ed inviti alla regolarizzazione

• Circa 8.000 contatti con gli iscritti (telefonici e/o via email)

• Avvio azioni esecutive (243 pignoramenti presso terzi e 482 precetti)

• Primi risultati:

1) Oltre 14 milioni di euro recuperati su annualità chiuse;

2) Oltre 2.5 milioni di euro recuperati per interessi e sanzioni

IL RECUPERO DEL CREDITO – ATTIVITA’ SVOLTE (10.2014 – 12.2016)



26.650.711

23.633.646

21.993.222

CREDITO PER ANNO DI SCADENZA (per annualità fino al 2013)



VARIAZIONE DEL CREDITO (per annualità fino al 2013)



CREDITO PER ANNO DI SCADENZA (per annualità 2014 e 2015)



COPERTURE A TUTELA DELLA SALUTE

IN CASO DI
MALATTIA
O DEGENZA

IN CASO DI
RICOVERO FUORI
RESIDENZA

IN CASO DI
GRANDI E PICCOLI
INTERVENTI
SPECIALISTICI

IN CASO DI
INABILITA’
E INVALIDITA’

INDENNITA’ DI MALATTIA

DEGENZA IN CASA
DI CURA

ASSISTENZA
MEDICA E 
INFERMIERISTICA

INDENNITA’ UNA TANTUM 
PER RICOVERI FUORI 
COMUNE DI RESIDENZA, 
SIA PER L’ISCRITTO CHE 
PER I SUOI FAMILIARI

ASSISTENZA
SANITARIA INTEGRATIVA

VISITE 
SPECIALISTICHE

LENTI DA VISTA

PROTESI DENTARIE

PROTESI ACUSTICHE

PROTESI ORTOPEDICHE

ASSEGNO PER 
ISCRITTI INABILI

ASSEGNO PER 
ISCRITTI INVALIDI

INTERVENTI PER
ABBATTERE LE BARRIERE
ARCHITETTONICHE

PROTESI DENTARIE

PROTESI ACUSTICHE

PROTESI ORTOPEDICHE

COPERTURE
ASSICURATIVE
COLLETTIVE

COPERTURA SANITARIA INTEGRATIVA PER GRAVI 
INTERVENTI CHIRURGICI E GRAVI EVENTI 
MORBOSI

COPERTURA DELLA NON AUTOSUFFICIENZA (CD. 
LONG TERM CARE – rendita mensile di euro 1.035)

CHECK UP ANNUALE



IN CASO DI
FIGLI E STUDIO

IN CASO DI
INABILITA’,
INVALIDITA’
O DECESSO

TUTELA FIGLI MINORI

A SOSTEGNO DI
NASCITA O ADOZIONE

CONCORSO
SPESE DI STUDIO
DEI FIGLI

ASSEGNO PER 
ISCRITTI CON A CARICO
FAMILIARI INABILI

A SOSTEGNO DELLE
SPESE FUNERARIE

ASSEGNO PER
ISCRITTI CON A CARICO
FAMILIARI INVALIDI

IN CASO DI AVVIO
O INCREMENTO
DELL’ATTIVITA’
PROFESSIONALE
O CRISI
ECONOMICA

CONTRIBUTO PER I
NUOVI ISCRITTI SUI
PRESTITI PER L’AVVIO
DELLA PROFESSIONE

CONTRIBUTO SU MUTUI

IN CASO 
DI 
CALAMITA’
NATURALI

CONTRIBUTO PER I DANNI 
SUBITI ED A SOSTEGNO 
DELL’EVENTUALE CONTRAZIONE 
DEL REDDITO

CONTRIBUTO SU
PRESTITI PER 
L’INCREMENTO DELLA
PROFESSIONE

CONTRIBUTO ANTI-CRISI

COPERTURE A TUTELA DELLA FAMIGLIA

COPERTURE PER L’ACCESSO AL CREDITO

COPERTURE PER NECESSITA’ IMPREVISTE



Le modalità di accesso ai benefici assistenziali erogati da

EPPI sono descritte nel sito dell’Ente (www.eppi.it):

- dall’home page del sito, selezionare «Servizi»;

- dal menù a tendina selezionare «Cosa Offriamo»;

- selezionare la categoria di interesse dalla nuova

pagina.

LE MODALITA’ DI ACCESSO AI BENEFICI ASSISTENZIALI

http://www.eppi.it/


- Al 31.12.2016, erogati 462 contributi per un importo di oltre 1.434mln di euro.

- Il maggior numero di contributi erogati è stato relativo al «Sostegno alla Famiglia».

- Oltre 2.2mln stanziati per il 2017.

BENEFICI ASSISTENZIALI EROGATI



L’Ente è sempre a 
vostra disposizione per 

una consulenza 
personalizzata sulla 

vostra situazione 
particolare.



EMAPI è un Fondo sanitario riconosciuto dal Ministero della Salute, senza scopo di
lucro, costituito da otto enti di previdenza privati (Cassa Notariato, CIPAG, ENPAB,
ENPACL, ENPAP, ENPAPI, EPAP, EPPI) con la finalità di costruire ed erogare
prestazioni assistenziali a favore degli iscritti degli enti associati.

Attualmente EMAPI offre tre tipologie di coperture:

• Assistenza Sanitaria Integrativa che consta di due forme di garanzia:

• A (Grandi Interventi Chirurgici e Gravi eventi morbosi; invalidità permanente
da infortunio) – a carico dell’Ente

• B (Interventi chirurgici e ricoveri non compresi nella Garanzia A, visite
specialistiche e accertamenti diagnostici, check up sanitario e dentistico)

• LTC - Long Term Care che in caso di non autosufficienza permanente eroga una
rendita mensile di 1.035 euro vita natural durante. Il singolo iscritto può
volontariamente aumentare l’entità della rendita, versando dei contributi ulteriori
rispetto a quello pagato direttamente dal proprio Ente di previdenza – a carico
dell’Ente

• Copertura Infortuni professionali ed extraprofessionali che copre il
professionista ed eventualmente il suo nucleo familiare dagli infortuni che possono
sopraggiungere durante l’attività lavorativa e non.

EMAPI (www.emapi.it)



• L’EPPI eroga ai suoi iscritti (professionisti e pensionati in attività) la

copertura con onere a carico del proprio bilancio.

• Gli iscritti hanno automaticamente e gratuitamente accesso alle Garanzie “A”

(Grandi interventi chirurgici e Gravi eventi morbosi; invalidità permanente da

infortunio) e la possibilità di aggiungere volontariamente ed a proprie spese un

programma assicurativo integrativo e di completamento, le cosiddette Garanzie

“B”.

• Entrambe le prestazioni possono essere estese (a pagamento) anche al proprio

nucleo familiare.

• Coloro che cesseranno l’attività potranno continuare con adesione volontaria ed

individuale ad usufruire delle prestazioni offerte dalla Convenzione (in questo caso il

contributo di base sarà a carico dell’iscritto): questa opzione deve essere esercitata

esclusivamente al momento del rinnovo.

EMAPI (www.emapi.it)



• L’EPPI ha recentemente ampliato i servizi erogati gratuitamente ai suoi iscritti

tramite EMAPI, offrendo a chi è già beneficiario dell’Assicurazione Sanitaria Integrativa la

possibilità di effettuare un check-up annuale gratuito.

• Nel pacchetto check-up, che è garantito al capo famiglia, sono assicurati oltre ai normali

prelievi venosi, una visita specialistica cardiologica per uomini e donne, un

elettrocardiogramma per gli uomini, un ecodoppler arti inferiori e PAP test per le donne.

• Inoltre per uomini e donne over 40 sono previsti, rispettivamente, il PSA (antigene

prostatico, una volta l’anno) e la mammografia ed ecografia mammaria (una volta ogni due

anni).

• Se le prestazioni rientranti nel check-up non sono effettuate presso strutture

convenzionate, è comunque garantito un rimborso sino ad un massimo di 250 euro per

anno assicurativo.

EMAPI (www.emapi.it) – CHECK UP ANNUALE GRATUITO



• La ricongiunzione consiste nel trasferimento dei contributi versati in

un’unica gestione, ovvero il lavoratore trasferisce i contributi versati

nelle diverse gestioni pensionistiche presso l’ultimo Fondo al quale è

iscritto, creando, così una sola posizione assicurativa. Sarà la gestione

accentrante a liquidare la pensione, calcolata sulla base di tutta la

contribuzione confluita in tale posizione.

• La totalizzazione consiste invece nel sommare i periodi contributivi,

esistenti presso due o più enti di previdenza, per conseguire il

requisito minimo e andare in pensione. Ciascun Ente liquiderà la

quota di pensione sulla base dei contributi in esso versati.

RICONGIUNZIONE E TOTALIZZAZIONE



• La ricongiunzione dei contributi da altri enti verso Eppi è sempre

gratuita.

• La ricongiunzione della contribuzione da Eppi ad altri enti è

generalmente onerosa.

• La totalizzazione, invece, è sempre gratuita.

RICONGIUNZIONE E TOTALIZZAZIONE



• Con la ricongiunzione, si applica il criterio di pensionabilità della cassa

in cui si è deciso di ricongiungere i contributi.

• Ricorrendo alla totalizzazione, attualmente è possibile ottenere la pensione

di vecchiaia a 65 anni e 7 mesi , senza differenza tra uomini e donne, la

pensione di anzianità con 40 anni e 7 mesi di contributi (*) (questi

requisiti si innalzeranno nel tempo con il crescere dell’aspettativa di vita), la

pensione di inabilità e la pensione indiretta ai superstiti. Per il

conseguimento della pensione di vecchiaia o anzianità occorre, poi, attendere

l’apertura della cosiddetta “finestra” che si apre dal 21° mese successivo a

quello nel quale si maturano i requisiti anagrafici e/o contributivi.

(*) nell’anzianità al momento della decorrenza bisogna essere inattivi, salvo riprendere successivamente

RICONGIUNZIONE E TOTALIZZAZIONE



• Con “cumulo gratuito dei contributi”, si intende un meccanismo alternativo

alla totalizzazione ma il cui principio è pressoché simile. I vari spezzoni

contributivi sono uniti figurativamente per maturare il diritto a pensione (di

vecchiaia, anzianità o inabilità).

• La profonda innovazione consiste nell’esercizio di tale facoltà senza il

pagamento di alcun costo in base alla Legge di Stabilità del 2017, che ha

esteso questo istituto anche ai professionisti, ma soprattutto nel diverso

criterio di calcolo delle quote di pensione: saranno determinate secondo il

sistema tipico di ciascuna gestione e non, come nella totalizzazione, con il solo

sistema contributivo.

• Altra importante novità è che il diritto alla pensione di vecchiaia si acquisisce

in presenza dei requisiti anagrafici e di contribuzione più elevati tra quelli

previsti dalle diverse gestioni previdenziali interessate.

IL CUMULO GRATUITO



RICONGIUNZIONE TOTALIZZAZIONE CUMULO GRATUITO

ONEROSITA' PER 

L'ISCRITTO
NO NO NO

TRASFERIMENTO 

DELLA 

CONTRIBUZIONE 

PRESSO 

GESTIONE UNICA

SI NO NO

CONDIZIONI

La richiesta di ricongiunzione 

comporta la cancellazione 

dall’Ente a cui si chiede il 

trasferimento della 

contribuzione presso altra 

gestione. 

L'interessato può aver maturato il diritto, ma non deve 

essere già titolare di pensione autonoma in una

delle gestioni coinvolte nella

totalizzazione.

L'interessato può aver maturato il diritto, ma non deve 

essere già titolare di pensione autonoma in una

delle gestioni coinvolte nel cumulo.

REQUISITI PER LA 

PENSIONE

I requisiti stabiliti dalla Gestione 

in cui vengono trasferiti i 

contributi, che

diventa l’unica gestione attiva 

del

contribuente.

Ad esempio, per l’Eppi:

Pensione di vecchiaia ordinaria: 

65 anni di età anagrafica e 

almeno 5 anni di contribuzione.

Requisiti stabiliti dalla normativa sulla Totalizzazione 

(D.Lgs.42/2006).

Per il triennio 2016/ 2018

Pensione di vecchiaia: 65 anni e 7 mesi di età e 

anzianità contributiva complessiva di almeno 20 anni.

Pensione di anzianità: anzianità contributiva di 

almeno 40 anni e 7 mesi di contributi sommando i 

periodi non coincidenti versati nelle

diverse gestioni.

Applicazione della finestra di posticipo della 

decorrenza: 18 mesi per la vecchiaia e 21 mesi per 

l’anzianità dalla maturazione del diritto.

Per la Pensione di vecchiaia: il diritto al trattamento è 

conseguito in presenza dei requisiti anagrafici e di 

contribuzione più elevati tra quelli previsti dai rispettivi 

ordinamenti che disciplinano le gestioni interessate 

all'esercizio della facoltà di cumulo (ad oggi EPPI 65 anni 

e 5 di contribuzione; AGO INPS dipendenti 66 anni e 7 

mesi e 20 anni di contribuzione.

Pensione di vecchiaia anticipata:

requisiti previsti per la generalità dei lavori dipendenti e 

autonomi iscritti all’AGO gestita dall’INPS: attualmente 

anzianità contributiva: uomini: 42 anni e 10 mesi, donne 

41 anni e 10 mesi (oggetto di adeguamento alla speranza 

di vita)

METODO DI 

CALCOLO DEL 

TRATTAMENTO 

PENSIONISTICO

Sistema adottato dalla Gestione 

in cui vengono trasferiti i 

contributi.

Per l’EPPI vige quello 

contributivo.

Contributivo o altro diverso sistema previsto dalle altre 

gestioni interessate quando sia maturato l'autonomo 

diritto a pensione

Ogni Gestione applica alla quota di pensione maturata il 

metodo di

calcolo stabilito dalla propria normativa.

Per l’EPPI vige quello contributivo.

EROGAZIONE DEL 

TRATTAMENTO 

PENSIONISTICO

Unica pensione erogata dalla 

Gestione dove è iscritto il 

richiedente

Sommatoria delle pro quote di ogni Gestione erogata 

come unico importo dall’INPS.

Sommatoria delle pro quote di ogni Gestione erogata 

come unico importo dall’INPS.

RICONGIUNZIONE, TOTALIZZAZIONE, CUMULO GRATUITO

ISTITUTI A CONFRONTO



L’Help Desk dell’Ente è a vostra 

disposizione per supportarvi nella scelta 

della prestazione più adatta alla vostra 

situazione contributiva.

COME SCEGLIERE?



• L'iscrizione all'albo ed il concreto dispiegamento dell'esercizio

professionale, ancorché occasionale e produttivo di reddito

trascurabile, sono sufficienti dì per sé a costituire il rapporto

previdenziale e conseguenti effetti.

• Un perito industriale, in forza delle conoscenze dallo stesso acquisite e

dell’iscrizione all’Albo professionale, ogni qualvolta si trovi ad esplicare

un incarico per un’attività che non è «riservata» al perito industriale,

dovrà assoggettare i compensi percepiti a contribuzione presso

l’Eppi e non già alla Gestione Separata Inps.

PRESTAZIONI OCCASIONALI



Domanda:

Sono un perito industriale ma mi occupo unicamente di consulenza per la
sicurezza sui luoghi di lavoro, senza usare il timbro professionale. Sono
obbligato ad iscrivermi all’Eppi?

Risposta:

Sì, pur essendo l’attività in oggetto “non riservata” ai periti industriali, ben
potendo essere svolta anche da soggetti non iscritti ad alcun ordine
professionale, nel momento in cui è esercitata da un iscritto all’Albo
professionale dei periti industriali comporta l’attrazione al reddito
professionale e, conseguentemente, l’obbligatorietà della presentazione
della domanda di iscrizione all’Eppi.

PRESTAZIONI OCCASIONALI – DOMANDE FREQUENTI



Domanda:

Sono iscritto al ruolo dei periti assicurativi: devo versare la contribuzione
alla Gestione Separata Inps?

Risposta:

Se lei è iscritto all’Albo professionale dei Periti Industriali, non dovrà
iscriversi alla Gestione Separata perché vi è un principio di attrazione al
reddito professionale e quindi l’iscrizione è dovuta all’Eppi. È importante al
riguardo anche richiamare una circolare del Consiglio Nazionale dei Periti
Industriali (Prot. 5798/BC/fp dell’11 luglio 2007) la quale evidenziava che
«gli iscritti al predetto Ruolo (Periti Assicurativi, ndr) possono solo
quantificare la valutazione del danno, ma non hanno la capacità per
la ricostruzione dinamica dell’incidente stradale, come pure non
possono assumere l’incarico di CTU: competenze queste ultime degli
Ingegneri e dei Periti Industriali dell’area Meccanica regolarmente
iscritti all’Albo dei rispettivi Ordini e Collegi»

PRESTAZIONI OCCASIONALI – DOMANDE FREQUENTI



Domanda:

La Procura della Repubblica di Parma mi ha chiamato per affidarmi una
perizia in un processo per disastro ambientale. Io sono esclusivamente un
lavoratore dipendente con una pluriennale esperienza in questo campo, ma
non esercito la libera professione: posso accettare l’incarico? E se lo accetto
sono obbligato ad iscrivermi ad Eppi?

Risposta:

In merito al primo quesito occorrerà valutare se il contratto che la lega al
suo datore di lavoro le consente di prestare attività professionale per altro
soggetto o se esistono clausole di incompatibilità. Una volta sciolta questa
riserva, lei sarà tenuto all’iscrizione – entro 60 giorni dall’accettazione
dell’incarico – ad Eppi ed al conseguente obbligo di versamento della
contribuzione previdenziale dovuta in ragione del reddito e del volume
d’affari prodotto.

PRESTAZIONI OCCASIONALI – DOMANDE FREQUENTI



Si intendono per società di professionisti (di seguito STP) le società costituite esclusivamente tra
professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, che eseguono studi di
fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico-
economica o studi di impatto ambientale.

Le due tipologie societarie previste dall’ordinamento sono:

• Le società tra professionisti o società professionale, aventi ad oggetto l'esercizio di una o più attività
professionali per le quali sia prevista l'iscrizione in appositi albi o elenchi regolamentati nel sistema ordinistico.
Il relativo atto costitutivo deve prevedere:

• l'esercizio in via esclusiva dell'attività professionale da parte dei soci;

• l'ammissione in qualità di soci dei soli professionisti (possono essere ammessi soci non professionisti
ma solo per finalità di investimento, a condizione che i professionisti detengano almeno i 2/3 delle quote);

• criteri e modalità affinché l'esecuzione dell'incarico professionale conferito alla società sia eseguito
solo dai soci in possesso dei requisiti per l'esercizio della prestazione professionale richiesta;

• le modalità di esclusione dalla società del socio che sia stato cancellato dal rispettivo albo con
provvedimento definitivo.

• Le società multidisciplinari, costituite per l'esercizio di più attività professionali. La società deve iscriversi
nell’albo previsto per l’attività che riveste un ruolo prevalente all’interno della società. Se non è indicata
un'attività prevalente, la società può iscriversi in uno qualsiasi degli albi previsti per le attività svolte.

SOCIETA’ TRA PROFESSIONISTI - STP



• I soci delle società agli effetti previdenziali sono assimilati ai professionisti che
svolgono l'attività in forma associata.

• Ai corrispettivi delle società si applica il contributo integrativo previsto dalle
norme che disciplinano le rispettive Casse di previdenza di categoria cui ciascun
firmatario del progetto fa riferimento in forza della iscrizione obbligatoria al
relativo albo professionale.

• Detto contributo dovrà essere versato pro quota alle rispettive Casse
secondo gli ordinamenti statutari e regolamenti vigenti.

SOCIETA’ TRA PROFESSIONISTI - STP



• Ipotizziamo una società costituita da un

perito industriale (50% delle quote), da un

ingegnere (30%) e da un socio di capitale

(20%).

• Poiché sulle sole prestazioni professionali è

dovuto il contributo integrativo, lo stesso

deve essere necessariamente ribaltato

all’Eppi ed Inarcassa.

• Fatte 100 le quote della società, ed 80 quelle

relative ai due professionisti, avrò che il

coefficiente di ri-parametrizzazione sarebbe

1,25 (100/80) ed applicando questo

parametro alle singole quote societarie

detenute avrei che: al perito industriale

spetterà il 62,5% dell’integrativo incassato ed

all’ingegnere il restante 37,5%.

Società tra professionisti 

Mario Bianchi & partner 

Partita IVA: ...

Spett.le Società XYZ

Partita IVA: ...

Oggetto: Prestazione professionale

N. fattura: 10

Data fattura: 15 aprile 2016

Compenso professionale 25.000 €

Contributo integrativo 5% Eppi

(su 15.625 €: 25.000*62,5%) 781,25 €

Contributo integrativo 4% Inarcassa 

(su 9.375 €: 25.000*37,5%): 375,00 €

Imponibile ai fini I.V.A. 26.156,25 €

I.V.A. al 22% 5.754,38 €

Totale 31.910,63 €

SOCIETA’ TRA PROFESSIONISTI - STP



• Le società di ingegneria sono le società che eseguono studi di fattibilità, ricerche,

consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico-

economica o studi di impatto ambientale.

• Si è in presenza di una società di ingegneria se sussistono contemporaneamente alcuni

presupposti soggettivi ed oggettivi:

• presupposto soggettivo: costituzione in forma di società di capitali (SAS, SAPA, SRL) oppure

nella forma di società cooperative che non abbiano i requisiti della società tra professionisti.

Nelle società d’ingegneria, inoltre, i soci possono anche essere soggetti (persone fisiche e/o

giuridiche) del tutto estranei o addirittura disinteressati al mondo della professione.

• Presupposto oggettivo: svolgere le attività professionali specificatamente indicate dalla

norma (studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni

di congruità tecnico-economica o studi di impatto ambientale), attività che devono essere

adeguatamente specificate nell’oggetto sociale delle società stesse. È prevista la presenza

obbligatoria di un Direttore Tecnico in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 53 del D.P.R.

554/99 (laurea in ingegneria o architettura o nella disciplina tecnica attinente all’attività

prevalente della società, iscrizione all’albo professionale da almeno dieci anni).

SOCIETA’ DI INGEGNERIA



• Ai corrispettivi relativi alle predette attività
professionali si applica il contributo
integrativo qualora previsto dalle norme
legislative che regolano la Cassa di previdenza
di categoria cui ciascun firmatario del
progetto fa riferimento in forza della iscrizione
obbligatoria al relativo albo professionale.

• Detto contributo dovrà essere versato pro
quota alle rispettive Casse secondo gli
ordinamenti statutari e regolamenti vigenti, in
base all’importo del compenso del professionista.

• Per quanto riguarda la contribuzione
soggettiva, stessa è dovuta la parte
attribuita all’iscritto risultante dalla
dichiarazione dei redditi ai fini Irpef,
indipendentemente dalla qualificazione fiscale
del reddito stesso.

Società d’Ingegneria

Consulting Engineering SrL 

Partita IVA: ...

Spett.le Società XYZ

Partita IVA: ...

Oggetto: Prestazione professionale

N. fattura: 25

Data fattura: 30 maggio 2016

Compenso professionale 45.000 €

Contributo integrativo 5% Eppi

(su compenso da perito industriale 

di 15.000 €) 750,00 €

Contributo integrativo 4% Inarcassa 

(su compenso da architetto di 

30.000 €): 1.200,00 €

Imponibile ai fini I.V.A. 46.950,00 €

I.V.A. al 22% 10.329,00 €

Totale 57.279,00 €

SOCIETA’ DI INGEGNERIA



Domanda:

Avrei necessità di effettuare dei lavori di adeguamento del mio studio
professionale alla legge 13/89 per l'installazione di un vano ascensore per
rendere lo studio fruibile anche da disabili, vorrei sapere se è prevista
l'erogazione di contributi o di agevolazioni a tale scopo.

Risposta:

Gentile Per. Ind., le segnaliamo che qualora per la ristrutturazione dello studio
accendesse un mutuo o un prestito potrà chiedere un concorso alle spese da
parte dell'Ente. Troverà tutte le informazioni necessarie nella home page del sito
alla sezione SERVIZI.

LE DOMANDE DEGLI ISCRITTI



Domanda:

Ho effettuato il pagamento dell'acconto utilizzando la rideterminazione in base
al reddito presunto e ora nel saldo flash mi trovo un debito nei vostri confronti.

Mi sono dimenticato di fare qualche comunicazione oppure tale debito viene poi
azzerato al momento del saldo?

Risposta:

Gentile Per.Ind., la sua osservazione è corretta. Infatti troverà aggiornata la sua
posizione contributiva solo dopo aver inoltrato il modello reddituale dell'anno
2016: fino a quel momento il sistema evidenzierà il debito sulla base del dovuto
regolamentare.

Alla ricezione del modello il sistema rideterminerà in automatico gli acconti
dovuti.

LE DOMANDE DEGLI ISCRITTI



Domanda:

Considerato che sono prossimo ai 65 anni d'età, Vorrei sapere se dopo aver
chiesto e ottenuto la pensione EPPI posso continuare a svolgere la professione ed
eventualmente come saranno calcolate le contribuzioni ed a quanto
ammonterebbero.

Risposta:

Gentile Per.Ind, le confermiamo che dal 1°aprile 2017 sarà legittimato alla
richiesta di liquidazione della pensione di vecchiaia e sarà nostra cura fornirle, in
tempo utile, tutte le indicazioni necessarie alla presentazione della domanda.

La titolarità della pensione le consentirà di proseguire nell'esercizio della libera
professione ed i contributi versati dopo il collocamento in pensione le daranno
titolo ad un supplemento della stessa che verrà liquidato con cadenza biennale
direttamente dai nostri uffici senza, cioè, che lei presenti alcuna specifica
richiesta.

Per l'anno 2017 lei avrà, inoltre, la possibilità di ridurre l'aliquota del contributo
soggettivo del 50% rispetto a quella regolamentare.

LE DOMANDE DEGLI ISCRITTI



QUESTION
TIME



APPUNTAMENTO SUL WELFARE

COLLEGI DELL’EMILIA ROMAGNA – 20/11/2017

ARGOMENTI DI INTERESSE PER GLI ISCRITTI



RICONGIUNZIONE, 

TOTALIZZAZIONE E CUMULO



• La ricongiunzione consiste nel trasferimento dei contributi versati in

un’unica gestione, ovvero il lavoratore trasferisce i contributi versati

nelle diverse gestioni pensionistiche presso l’ultimo Fondo al quale è

iscritto, creando, così una sola posizione assicurativa. Sarà la gestione

accentrante a liquidare la pensione, calcolata sulla base di tutta la

contribuzione confluita in tale posizione.

• La totalizzazione consiste invece nel sommare i periodi contributivi,

esistenti presso due o più enti di previdenza, per conseguire il

requisito minimo e andare in pensione. Ciascun Ente liquiderà la

quota di pensione sulla base dei contributi in esso versati.

RICONGIUNZIONE E TOTALIZZAZIONE



• La ricongiunzione dei contributi da altri enti verso Eppi è sempre

gratuita.

• La ricongiunzione della contribuzione da Eppi ad altri enti è

generalmente onerosa.

• La totalizzazione, invece, è sempre gratuita.

RICONGIUNZIONE E TOTALIZZAZIONE



• Con la ricongiunzione, si applica il criterio di pensionabilità della cassa

in cui si è deciso di ricongiungere i contributi.

• Ricorrendo alla totalizzazione, attualmente è possibile ottenere la pensione

di vecchiaia a 65 anni e 7 mesi , senza differenza tra uomini e donne, la

pensione di anzianità con 40 anni e 7 mesi di contributi (*) (questi

requisiti si innalzeranno nel tempo con il crescere dell’aspettativa di vita), la

pensione di inabilità e la pensione indiretta ai superstiti. Per il

conseguimento della pensione di vecchiaia o anzianità occorre, poi, attendere

l’apertura della cosiddetta “finestra” che si apre dal 21° mese successivo a

quello nel quale si maturano i requisiti anagrafici e/o contributivi.

(*) nell’anzianità al momento della decorrenza bisogna essere inattivi, salvo riprendere successivamente

RICONGIUNZIONE E TOTALIZZAZIONE



• Con “cumulo gratuito dei contributi”, si intende un meccanismo alternativo

alla totalizzazione ma il cui principio è pressoché simile. I vari spezzoni

contributivi sono uniti figurativamente per maturare il diritto a pensione (di

vecchiaia, anzianità o inabilità).

• La profonda innovazione consiste nell’esercizio di tale facoltà senza il

pagamento di alcun costo in base alla Legge di Stabilità del 2017, che ha

esteso questo istituto anche ai professionisti, ma soprattutto nel diverso

criterio di calcolo delle quote di pensione: saranno determinate secondo il

sistema tipico di ciascuna gestione e non, come nella totalizzazione, con il solo

sistema contributivo.

• Altra importante novità è che il diritto alla pensione di vecchiaia si acquisisce

in presenza dei requisiti anagrafici e di contribuzione più elevati tra quelli

previsti dalle diverse gestioni previdenziali interessate.

IL CUMULO GRATUITO



RICONGIUNZIONE TOTALIZZAZIONE CUMULO GRATUITO

ONEROSITA' PER 

L'ISCRITTO
NO NO NO

TRASFERIMENTO 

DELLA 

CONTRIBUZIONE 

PRESSO 

GESTIONE UNICA

SI NO NO

CONDIZIONI

La richiesta di ricongiunzione 

comporta la cancellazione 

dall’Ente a cui si chiede il 

trasferimento della 

contribuzione presso altra 

gestione. 

L'interessato può aver maturato il diritto, ma non deve 

essere già titolare di pensione autonoma in una

delle gestioni coinvolte nella

totalizzazione.

L'interessato può aver maturato il diritto, ma non deve 

essere già titolare di pensione autonoma in una

delle gestioni coinvolte nel cumulo.

REQUISITI PER LA 

PENSIONE

I requisiti stabiliti dalla Gestione 

in cui vengono trasferiti i 

contributi, che

diventa l’unica gestione attiva 

del

contribuente.

Ad esempio, per l’Eppi:

Pensione di vecchiaia ordinaria: 

65 anni di età anagrafica e 

almeno 5 anni di contribuzione.

Requisiti stabiliti dalla normativa sulla Totalizzazione 

(D.Lgs.42/2006).

Per il triennio 2016/ 2018

Pensione di vecchiaia: 65 anni e 7 mesi di età e 

anzianità contributiva complessiva di almeno 20 anni.

Pensione di anzianità: anzianità contributiva di 

almeno 40 anni e 7 mesi di contributi sommando i 

periodi non coincidenti versati nelle

diverse gestioni.

Applicazione della finestra di posticipo della 

decorrenza: 18 mesi per la vecchiaia e 21 mesi per 

l’anzianità dalla maturazione del diritto.

Per la Pensione di vecchiaia: il diritto al trattamento è 

conseguito in presenza dei requisiti anagrafici e di 

contribuzione più elevati tra quelli previsti dai rispettivi 

ordinamenti che disciplinano le gestioni interessate 

all'esercizio della facoltà di cumulo (ad oggi EPPI 65 anni 

e 5 di contribuzione; AGO INPS dipendenti 66 anni e 7 

mesi e 20 anni di contribuzione.

Pensione di vecchiaia anticipata:

requisiti previsti per la generalità dei lavori dipendenti e 

autonomi iscritti all’AGO gestita dall’INPS: attualmente 

anzianità contributiva: uomini: 42 anni e 10 mesi, donne 

41 anni e 10 mesi (oggetto di adeguamento alla speranza 

di vita)

METODO DI 

CALCOLO DEL 

TRATTAMENTO 

PENSIONISTICO

Sistema adottato dalla Gestione 

in cui vengono trasferiti i 

contributi.

Per l’EPPI vige quello 

contributivo.

Contributivo o altro diverso sistema previsto dalle altre 

gestioni interessate quando sia maturato l'autonomo 

diritto a pensione

Ogni Gestione applica alla quota di pensione maturata il 

metodo di

calcolo stabilito dalla propria normativa.

Per l’EPPI vige quello contributivo.

EROGAZIONE DEL 

TRATTAMENTO 

PENSIONISTICO

Unica pensione erogata dalla 

Gestione dove è iscritto il 

richiedente

Sommatoria delle pro quote di ogni Gestione erogata 

come unico importo dall’INPS.

Sommatoria delle pro quote di ogni Gestione erogata 

come unico importo dall’INPS.

RICONGIUNZIONE, TOTALIZZAZIONE, CUMULO GRATUITO

ISTITUTI A CONFRONTO



L’Help Desk dell’Ente è a vostra 

disposizione per supportarvi nella scelta 

della prestazione più adatta alla vostra 

situazione contributiva.

COME SCEGLIERE?



IL SISTEMA DI 

CALCOLO DELLA PENSIONE



• Con l’emanazione della legge 335/95 (cosiddetta riforma Dini) si dà il via

al riordino del sistema previdenziale italiano.

• Con il Decreto Legislativo 103/96, attuativo della 335/95, si è riformato il

sistema legislativo in materia di tutela previdenziale obbligatoria dei liberi

professionisti.

• Si passa, quindi, dal sistema retributivo a ripartizione al sistema

contributivo a capitalizzazione.

• L’EPPI nasce nel 1997 dal D.Lgs. 103/96 si occupa della previdenza

obbligatoria di tutti i periti industriali iscritti negli appositi collegi che

esercitano l'attività professionale autonoma nelle sue diverse forme.

• L’EPPI adotta unicamente il sistema contributivo: la pensione viene

calcolata sulla base dei contributi che il lavoratore realmente versa nel corso

della vita lavorativa.

LA NORMATIVA E L’EPPI



• Nel sistema di calcolo contributivo a capitalizzazione l’ammontare dei
contributi versati nel corso della vita lavorativa costituisce il montante
individuale dell’iscritto che viene rivalutato (appunto capitalizzato), in
base alla media quinquennale del PIL (Prodotto Interno Lordo).

• L’assegno pensionistico si calcola moltiplicando il montante individuale per
il coefficiente di trasformazione, che è un parametro stabilito dalla
legge in base all’età del lavoratore al momento del pensionamento,
avendo come riferimento la durata della vita media riferita all’intera
popolazione.

Si riceve, sotto forma di rendita, ciò che si è effettivamente 
versato capitalizzato sulla base della media quinquennale del PIL

IL CALCOLO DELLA PENSIONE – SISTEMA CONTRIBUTIVO



COEFFICIENTI DI TRASFORMAZIONE



AREA RISERVATA – SIMULAZIONE PENSIONE

• Nell’area riservata è possibile

simulare il calcolo della pensione

che consente di visualizzare in

qualsiasi momento quanta parte

della stessa è finanziata dal

contributo soggettivo, e quanta dal

contributo integrativo distribuito.



L’AUMENTO DEL MONTANTE 

PREVIDENZIALE CON IL 

CONTRIBUTO INTEGRATIVO



• Tramite la riforma Lo Presti, al fine di migliorare i trattamenti pensionistici

degli iscritti, alle casse o enti di cui al presente decreto legislativo e a

quelli di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, che adottano il

sistema di calcolo contributivo è riconosciuta la facoltà di destinare

parte del contributo integrativo all'incremento dei montanti

individuali.

• Annualmente il Consiglio di Amministrazione, in relazione ai risultati

gestionali dell’anno precedente ed alle dichiarazioni reddituali presentate,

può individuare la quota del contributo integrativo da attribuire ai

montanti previdenziali.

• Il provvedimento deliberato è sottoposto all’approvazione dei

Ministeri: solo all’esito della stessa, se positiva, l’Ente può procedere alla

distribuzione sui montanti degli iscritti.

LA DISTRIBUZIONE SUI MONTANTI DEL CONTRIBUTO INTEGRATIVO



DISTRISTIBUZIONE
INTEGRATIVO

19.455.049 €
delibera CDA in attesa 

di approvazione dei Ministeri 

24.925.000 €

13.520.000 €

1.300.000 €
(0% vs -0,19%)

7.000.000 €
(+1,24% vs +0,16)
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AUMENTO TASSO
DI RIVALUTAZIONE

In attesa del 
provvedimento

2
0
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22.718.773 €
delibera CDA in attesa 

di approvazione dei Ministeri 



AREA RISERVATA – SIMULAZIONE PENSIONE

• Nell’area riservata è possibile

simulare il calcolo della pensione

che consente di visualizzare in

qualsiasi momento quanta parte

della stessa è finanziata dal

contributo soggettivo, e quanta dal

contributo integrativo distribuito.



I SERVIZI CHE L’ENTE OFFRE 

ATTRAVERSO IL SITO



Gli strumenti di compartecipazione dell’EPPI
GESTIONE PRATICHE ONLINE

• Nell’area riservata è possibile sia

adempiere agli obblighi ed alle

scadenze sia richiedere e

monitorare lo stato di

avanzamento delle richieste di

prestazioni previdenziali.



GESTIONE PRATICHE ONLINE - CONTRIBUTI



GESTIONE PRATICHE ONLINE - PRESTAZIONI



GESTIONE PRATICHE ONLINE – BENEFICI ASSISTENZIALI



Gli strumenti di compartecipazione dell’EPPI
GESTIONE PRATICHE ONLINE – STATO AVANZAMENTO PRATICA

• Nell’area riservata è

possibile monitorare lo

stato di avanzamento

delle richieste di

prestazioni previdenziali,

individuando l’operatore

assegnatario, le

tempistiche di evasione e

la documentazione

presentata e/o integrata.



GESTIONE PRATICHE ONLINE - GRADIMENTO

- Oltre 17 mila istruttorie inviate online

(di cui 14 mila modelli reddituali)

- 5.909 voti espressi dagli iscritti

• Nell’area riservata è possibile

esprimere il proprio gradimento per il

servizio ricevuto in relazione agli

adempimenti ovvero alle richieste di

prestazione.



DOMANDA ALL’EPPI

• Nell’area riservata è presente il 

servizio complementare 

all’assistenza telefonica 

denominato «Domanda 

all’EPPI», tramite il quale è 

possibile sottoporre quesiti che 

sono evasi dagli operatori 

specializzati sull’argomento.

• L’iscritto dispone di un archivio 

dei quesiti posti e delle risposte 

inoltrate oltre ad una serie di 

risposte a domande frequenti.



DOMANDA ALL’EPPI - GRADIMENTO

- 1.482 domande pervenute nell’anno

- 1.253 voti espressi dagli iscritti

- Tempo medio di risposta 1,05 giorni



SERVIZIO DI CONSULENZA TELEFONICA

- Oltre 35.000 chiamate l’anno gestite 

- 4.529 voti espressi dagli iscritti

- Giudizio medio 4,75 su 5



Area AMMINISTRAZIONE TRAPARENTE

INFORMATIVA SOCIALE

L’EPPI E LA TRASPARENZA

DOCUMENTI DI APPROFONDIMENTO

• Nel sito EPPI sono inoltre presenti una serie di sezioni e documenti utili a acquisire informazioni sull’attività

svolta dall’Ente. Una novità assoluta è rappresentata dalla Informativa Sociale, che con periodicità

bimestrale, informa in merito ai risultati della gestione nei suoi diversi aspetti, in un’ottica comparativa di

periodo.



L’ASSISTENZA SANITARIA



GLI INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA SALUTE

ASSISTENZA MEDICA

Contributo economico per assistenza domiciliare o 
infermieristica fino ad un massimo di 12.000 euro

Contributo fino a 12.000 euro per la degenza in casa di cura 
anche per il coniuge o i figli a carico

 Iscritto/a Eppi in attività;
- In regola con il versamento dei contributi e con la presentazione 

della modulistica
 Presentazione della domanda di contributo al massimo entro sei 

mesi
 ISEE non superiore a 35.000 euro

CONDIZIONI DI ACCESSO:

 Iscritto/a Eppi in attività;
- In regola con il versamento dei contributi e con la presentazione 

della modulistica
 Presentazione della domanda di contributo al massimo entro sei 

mesi
 ISEE non superiore a 35.000 euro

DEGENZA IN CASA DI CURA

VISITE SPECIALISTICHE

Rimborso del 50% delle spese sostenute 
con il limite massimo di 1.000 euro

 Iscritto/a Eppi in attività
- In regola con il versamento dei contributi e con la presentazione 

della modulistica
 Presentazione della domanda di contributo al massimo entro sei 

mesi
 ISEE non superiore a 35.000 euro

PROTESI TERAPEUTICHE

Rimborso del 70% delle spese sostenute dall'iscritto per 
protesi terapeutiche dentarie, ortopediche e acustiche (con 
limite massimo da 2.000 a 10.000 euro)

 Iscritto/a Eppi in attività;
- In regola con il versamento dei contributi e con la presentazione 

della modulistica
 Presentazione della domanda di contributo al massimo entro sei 

mesi
 ISEE non superiore a 35.000 euro



GLI INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA SALUTE

LENTI OCULISTICHE

Rimborso del 50% delle spese sostenute dall'iscritto 
con il limite massimo di 1.000 euro

CONDIZIONI DI ACCESSO:

UNA TANTUM RICOVERO

DISPOSITIVI MEDICI

Rimborso delle spese sostenute dall'iscritto invalido o con 
grave evento morboso per l'acquisto dei dispositivi medici. 
Tale contributo è anche per i familiari a carico.

RISTRUTTURAZIONE PER ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

Rimborso delle spese sostenute per opere di ristrutturazione 
per abbattimento barriere architettoniche

Riconosciuto in ipotesi di ricovero dell'iscritto o dei suoi familiari 
a carico in un luogo diverso dalla residenza

 Iscritto/a Eppi in attività;
- In regola con il versamento dei contributi e con la presentazione 

della modulistica
 Presentazione della domanda di contributo al massimo entro sei 

mesi
 ISEE non superiore a 35.000 euro

 Iscritto in attività da almeno tre anni;
- In regola con il versamento dei contributi e con la presentazione 

della modulistica
 Presentazione della domanda di contributo al massimo entro sei 

mesi
 ISEE non superiore a 35.000 euro

 Iscritto in attività da almeno tre anni;
- In regola con il versamento dei contributi e con la presentazione 

della modulistica
 Presentazione della domanda di contributo al massimo entro sei 

mesi
 ISEE non superiore a 35.000 euro

 Iscritto/a Eppi in attività;
- In regola con il versamento dei contributi e con la presentazione 

della modulistica
 Presentazione della domanda di contributo al massimo entro sei 

mesi
 ISEE non superiore a 35.000 euro



GLI INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA SALUTE

CONDIZIONI DI ACCESSO:

- Iscritto/a Eppi in attività da almeno tre anni
- In regola con il versamento dei contributi e con la 

presentazione della modulistica
- ISEE non superiore a 35.000 euro

DISPOSITIVI MEDICI

Rimborso delle spese sostenute dall'iscritto invalido o affetto da grave
evento morboso per l'acquisto di strumentazione sanitaria che fornisca
ausilio nella cura di gravi patologie.
Il rimborso è riconosciuto anche per i familiari a carico ed è pari al 50%
delle spese sostenute con il limite di 2.000 euro

INDENNITÀ DI MALATTIA - Iscritto/a Eppi in attività da almeno cinque anni
- In regola con il versamento dei contributi e con la presentazione 

della modulistica
- ISEE non superiore a 35.000 euro
- Esercizio della libera professione in via esclusiva
- Non siano stati rimborsati per l’evento

Contributo per l’iscritto che, a causa di malattia o infortunio, sia 
impossibilitato ad esercitare la libera professione per più di due mesi.



CONVENZIONI SANITARIE



EMAPI è un Fondo sanitario riconosciuto dal Ministero della Salute, senza scopo di
lucro, costituito da otto enti di previdenza privati (Cassa Notariato, CIPAG, ENPAB,
ENPACL, ENPAP, ENPAPI, EPAP, EPPI) con la finalità di costruire ed erogare
prestazioni assistenziali a favore degli iscritti degli enti associati.

Attualmente EMAPI offre tre tipologie di coperture:

• Assistenza Sanitaria Integrativa che consta di due forme di garanzia:

• A (Grandi Interventi Chirurgici e Gravi eventi morbosi; invalidità permanente
da infortunio) – a carico dell’Ente

• B (Interventi chirurgici e ricoveri non compresi nella Garanzia A, visite
specialistiche e accertamenti diagnostici, check up sanitario e dentistico)

• LTC - Long Term Care che in caso di non autosufficienza permanente eroga una
rendita mensile di 1.035 euro vita natural durante. Il singolo iscritto può
volontariamente aumentare l’entità della rendita, versando dei contributi ulteriori
rispetto a quello pagato direttamente dal proprio Ente di previdenza – a carico
dell’Ente

• Copertura Infortuni professionali ed extraprofessionali che copre il
professionista ed eventualmente il suo nucleo familiare dagli infortuni che possono
sopraggiungere durante l’attività lavorativa e non.

EMAPI (www.emapi.it)



• L’EPPI eroga ai suoi iscritti (professionisti e pensionati in attività) la

copertura con onere a carico del proprio bilancio.

• Gli iscritti hanno automaticamente e gratuitamente accesso alle Garanzie “A”

(Grandi interventi chirurgici e Gravi eventi morbosi; invalidità permanente da

infortunio) e la possibilità di aggiungere volontariamente ed a proprie spese un

programma assicurativo integrativo e di completamento, le cosiddette Garanzie

“B”.

• Entrambe le prestazioni possono essere estese (a pagamento) anche al proprio

nucleo familiare.

• Coloro che cesseranno l’attività potranno continuare con adesione volontaria ed

individuale ad usufruire delle prestazioni offerte dalla Convenzione (in questo caso il

contributo di base sarà a carico dell’iscritto): questa opzione deve essere esercitata

esclusivamente al momento del rinnovo.

EMAPI (www.emapi.it)



• L’EPPI ha recentemente ampliato i servizi erogati gratuitamente ai suoi iscritti

tramite EMAPI, offrendo a chi è già beneficiario dell’Assicurazione Sanitaria Integrativa la

possibilità di effettuare un check-up annuale gratuito.

• Nel pacchetto check-up, che è garantito al capo famiglia, sono assicurati oltre ai normali

prelievi venosi, una visita specialistica cardiologica per uomini e donne, un

elettrocardiogramma per gli uomini, un ecodoppler arti inferiori e PAP test per le donne.

• Inoltre per uomini e donne over 40 sono previsti, rispettivamente, il PSA (antigene

prostatico, una volta l’anno) e la mammografia ed ecografia mammaria (una volta ogni due

anni).

• Se le prestazioni rientranti nel check-up non sono effettuate presso strutture

convenzionate, è comunque garantito un rimborso sino ad un massimo di 250 euro per

anno assicurativo.

EMAPI (www.emapi.it) – CHECK UP ANNUALE GRATUITO



IL SOSTEGNO ECONOMICO A 

FAVORE DEL REDDITO



GLI INTERVENTI A SOSTEGNO DEL REDDITO

ANTI-CRISI FINANZIARIA

Contributo per gli iscritti che hanno acceso un prestito per far fronte alla

crisi economica.

Il contributo è calcolato sull'importo minore tra quello del prestito e la

diminuzione del volume d'affari.

- Esercizio dell’attività professionale in via esclusiva

- In regola con il versamento dei contributi e la presentazione dei modelli obbligatori

- Con un reddito professionale nell’anno precedente la domanda non superiore a 60.000 euro

- Con una riduzione del volume d’affari almeno del 30% rispetto alla media dei 4 anni

precedenti

CONDIZIONI DI ACCESSO:



SERVIZI ASSICURATIVI E 

BANCARI



CONVENZIONI ASSICURATIVE - AUTO



CONVENZIONI ASSICURATIVE - CASA



Tasso Creditore 0,01% 0,20%

Fido sino a 10.000 da concordare

Carta di Debito 13 euro annui gratuita

Carta di Credito
41,32 euro annui

(gratis il I° anno)

40 euro annui

(gratis il I° anno)

Servizi POS ✓

(tramite app o lettore)

Importo da 5.000 a 200.000

Durata da 6 a 120 mesi
Carta BNL Credit

Tasso Variabile

spread da 3,75% a 5,00%

(a seconda della durata)

19 euro annui

(gratis il I° anno)

fino all'80% del valore dell'immobile

da 18 a 120 mesi

fino all'80% del valore dell'immobile

da 10 a 30 anni

Tasso Variabile

spread da 2,70% a 3,10%

(a seconda della durata e del merito creditizio)

Tasso Variabile

spread da 1,20% a 1,70%

(a seconda della durata e del rapporto tra 

importo richiesto e valore dell'immobile)

Tasso Fisso

spread da 3,00% a 3,80%

(a seconda della durata e del merito creditizio) 

Tasso Fisso

spread da 1,45% a 2,40%

(a seconda della durata e del rapporto tra 

importo richiesto e valore dell'immobile)

Condizioni valide anche per le operazione di surroga, 

per le quali non sono previste spese

Prestito

Chirografario

Mutui per 

attività professionale

CONVENZIONI BANCARIE - BNL

• La convenzione stipulata 
con BNL offre due prodotti:

• Uno per le esigenze 
professionali

• Uno per le esigenze 
personali e della 
famiglia

• Il prodotto per le esigenze 
personali e della famiglia 
ha delle condizioni 
migliorative rispetto a 
quello per esigenze 
professionali, in 
considerazione del livello di 
rischiosità percepito dalla 
Banca.


